
Superbonus  e  altri  bonus
edilizi: i codici tributo per
individuare crediti derivanti
dalle  opzioni  per  la  prima
cessione  o  per  lo  sconto
comunicate a decorrere dal 17
febbraio 2022
L’Agenzia delle Entrate, con la risoluzione n. 12/E del 14
marzo  2022  ha  istituito  il  codici  tributo  identificare  i
crediti derivanti dalle opzioni per la prima cessione o per lo
sconto di bonus edilizi comunicate all’Agenzia delle Entrate a
decorrere dal 17 febbraio 2022.

Rottamazione-ter.  Il  28
febbraio la prossima scadenza
per la rata
Si ricorda che, anche per il termine di fine febbraio, la
legge concede ulteriori 5 giorni di tolleranza quindi saranno
validi i versamenti effettuati entro il 7 marzo 2022. In caso
di pagamenti oltre i termini o per importi parziali, verranno
meno i benefici della definizione agevolata e gli importi già
corrisposti  saranno  considerati  a  titolo  di  acconto  sulle
somme dovute.
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Decreto in materia di termini
legislativi  (cd.
Milleproroghe 2022), oggi il
voto di fiducia
In  Aula  della  Camera  dei  deputati  alle  ore  12.15  le
dichiarazioni di voto sulla questione di fiducia posta dal
Governo sull’approvazione, senza emendamenti, subemendamenti
ed articoli aggiuntivi, dell’articolo unico del disegno di
legge di conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre
2021,  n.  228,  recante  disposizioni  urgenti  in  materia  di
termini legislativi (cosiddetto Milleproroghe) (C. 3431-A/R)
nel testo predisposto dalle Commissioni a seguito del rinvio
deliberato dall’Assemblea.

Addio all’aggio. Approvato il
nuovo modello di cartella per
i  carichi  affidati  dal  1°
gennaio 2022
Approvato con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate, 17 gennaio 2022, Prot. n. 14113, il nuovo modello di
cartella di pagamento per i carichi affidati all’Agente della
riscossione a partire dal 1° gennaio 2022. Niente più oneri di
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riscossione,  3%  o  6%  delle  somme  iscritte  a  ruolo  per
pagamenti rispettivamente entro o oltre i sessanta giorni.
Eliminata anche la quota pari all’1% delle somme iscritte a
ruolo per le ipotesi di riscossione spontanea. Queste somme
saranno, infatti, a carico del bilancio dello Stato, così come
previsto dalla legge n. 234/2021 (legge di Bilancio 2022).

A carico del debitore resteranno, invece, le spese relative
alle procedure esecutive e cautelari e le spese di notifica
della cartella di pagamento e degli eventuali ulteriori atti
di riscossione.

Per i carichi affidati fino al 31 dicembre 2021 gli oneri di
riscossione  continueranno  ad  essere  dovuti  nella  misura  e
secondo le ripartizioni previste dalle previgenti disposizioni
di legge.

 

Contributi a fondo perduto da
Covid-19 erogati dall’Agenzia
delle  entrate.  Nessuna
verifica  inadempimenti  ex
art. 48-bis D.P.R. n. 602/73
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 294 dell’11 dicembre
2021  il  decreto-legge  10  dicembre  2021,  n.  209,  recante:
«Misure urgenti finanziarie e fiscali».
In vigore dall’11 dicembre 2021, il decreto all’articolo 3 con
una  norma  di  interpretazione  autentica  in  materia  di
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contributi a fondo perduto per l’emergenza epidemiologica da
Covid-19, prevede in un unico comma, che: «1. Le disposizioni
che prevedono, in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da
Covid-19, l’erogazione da parte dell’Agenzia delle entrate di
contributi a fondo perduto, si interpretano nel senso che a
tali  erogazioni  non  si  applicano  le  disposizioni  di  cui
all’articolo  48-bis  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica  29  settembre  1973,  n.  602.».

F24: tris di codici tributo
dall’Agenzia delle entrate
Pubblicate dall’Agenzia delle entrate le risoluzioni:

69/E del 10 dicembre 2021 che istituisce il codice tributo per
l’utilizzo  in  compensazione  del  credito  d’imposta  per  gli
investimenti  pubblicitari  in  favore  di  leghe  e  società
sportive  professionistiche  e  di  società  e  associazioni
sportive dilettantistiche, di cui all’articolo 81 del D.L. n.
104/2020;
70/E del 10 dicembre 2021 che istituisce il codice tributo per
l’utilizzo in compensazione del credito d’imposta ACE, di cui
all’articolo 19 del D.L. n. 73/2021;
71/E del 10 dicembre 2021 che rinomina il codice tributo per
il versamento della commissione per la trasformazione delle
attività per imposte anticipate in credito d’imposta, di cui
all’articolo 1, comma 241, della legge 178/2020.
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Tax  credit  sanificazione:
istituito  il  codice  tributo
per la compensazione
L’Agenzia delle Entrate, con la risoluzione n. 64/E dell’11
novembre 2021 (di seguito riportata) ha istituito il codici
tributo per l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24,
del credito d’imposta per la sanificazione e l’acquisto di
dispositivi di protezione di cui all’articolo 32 del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.

Come  è  noto  i  beneficiari,  ovvero  gli  esercenti  attività
d’impresa, arti e professioni, gli enti non commerciali –
compresi  gli  enti  del  Terzo  settore  e  quelli  religiosi
civilmente riconosciuti – nonché le strutture ricettive extra-
alberghiere  a  carattere  non  imprenditoriale,  potranno
utilizzare il credito nella dichiarazione dei redditi 2021
(ovvero quella relativa al periodo d’imposta in cui la spesa è
stata sostenuta) oppure, utilizzando esclusivamente i servizi
telematici  delle  Entrate,  in  compensazione  tramite  modello
F24. In questo secondo caso, i beneficiari dovranno utilizzare
il  seguente  codice  tributo  “6951”  denominato  “CREDITO
D’IMPOSTA SANIFICAZIONE E ACQUISTO DISPOSITIVI DI PROTEZIONE –
articolo 32 del decreto- legge 25 maggio 2021, n. 73” istituto
con la sopra citata risoluzione”.

Nuovo calendario per rate e
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rottamazione.  Entro  2
novembre 2021 i pagamenti per
le  rateizzazioni  precedenti
all’emergenza Covid-19
Ancora qualche giorno di tempo, fino al 2 novembre, per i
contribuenti  che  devono  regolarizzare  i  pagamenti  delle
rateizzazioni  già  in  essere  con  Agenzia  delle  entrate-
Riscossione  all’inizio  del  periodo  di  sospensione  della
riscossione per l’emergenza Covid-19.

Il Decreto Fiscale (Decreto Legge n. 146/2021) ha infatti
previsto nuove misure agevolative in favore dei contribuenti,
tra cui, per i piani di dilazione in essere all’8 marzo 2020,
il differimento dal 30 settembre al 31 ottobre 2021 (giorno
festivo e quindi slitta al 2 novembre) del termine per pagare
le rate che erano in scadenza nel periodo di sospensione della
riscossione, cioè tra l’8 marzo 2020 e il 31 agosto 2021.

Lo stesso provvedimento ha previsto, sempre per i piani di
rateizzazione in corso all’8 marzo 2020, l’estensione da 10 a
18 del numero di rate che, in caso di mancato pagamento,
determinano la decadenza della dilazione (per i soggetti con
residenza, sede legale o la sede operativa nei comuni della
c.d.  “zona  rossa”  la  sospensione  decorre  dal  21  febbraio
2020).  Pertanto,  in  vista  della  scadenza  del  prossimo  2
novembre, è necessario prestare molta attenzione al calcolo
esatto delle rate del piano di dilazione che non sono state
versate e provvedere al saldo di quelle che consentono di non
superare  il  limite  consentito  di  18  rate  per  rimanere  in
regola  con  la  rateizzazione  ed  evitare  la  decadenza  dal
beneficio.
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D.L. “Fisco e Lavoro”. Primi
chiarimenti  sulle  novità
introdotte  in  materia  di
riscossione
Sono  state  pubblicate  sul  sito  di  Agenzia  delle  entrate-
Riscossione le risposte alle domande più frequenti (Faq) che
forniscono  alcuni  chiarimenti  sulle  novità  introdotte  in
materia di riscossione dal Decreto Fiscale (D.L. n. 146/2021),
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 21 ottobre 2021.

In particolare, il provvedimento prevede tempi più lunghi per
il pagamento di cartelle di pagamento notificate dall’agente
della riscossione tra il 1° settembre e il 31 dicembre 2021 e
una nuova opportunità per i contribuenti che hanno perso il
beneficio della “Rottamazione-ter” o del “Saldo e stralcio”
per non aver rispettato i nuovi termini di pagamento delle
rate 2020 che erano stati introdotti dal Decreto Sostegni-bis.
Previsti inoltre margini più ampi per non decadere da una
rateizzazione che era già in corso alla data dell’8 marzo 2020
(cioè  prima  dell’inizio  del  periodo  di  sospensione  dovuto
all’emergenza Covid-19).

Debiti  tributari  accollati.
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Attivazione  del  codice
identificativo  “80”  da
indicare  nel  modello  di
versamento F24
Il  pagamento  del  debito  tributario  altrui  deve  essere
effettuato tramite il modello F24, presentato esclusivamente
attraverso i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate,
indicando  il  codice  identificativo  “80”.  Questo  è  quanto
previsto dalla risoluzione n. 59/E del 6 ottobre 2021.

“Rottamazione-ter”  e  del
“saldo e stralcio”. Entro il
5 ottobre si pagano le rate
di luglio 2020
Ultima chiamata per versare le rate della “rottamazione-ter” e
del “saldo e stralcio” scadute a luglio 2020. È possibile
infatti procedere al pagamento fino al prossimo 5 ottobre,
grazie  alla  possibilità  concessa  dalla  legge  di  avvalersi
anche dei giorni di tolleranza aggiuntivi rispetto al termine
fissato dalla legge al 30 settembre 2021.

In caso di pagamenti oltre i termini o per importi parziali,
verranno  meno  i  benefici  della  definizione  agevolata  e  i
versamenti  già  effettuati  saranno  considerati  a  titolo  di
acconto sulle somme dovute. Per il pagamento dovranno essere

https://www.finanzaefisco.com/debiti-tributari-accollati-attivazione-codice/
https://www.finanzaefisco.com/debiti-tributari-accollati-attivazione-codice/
https://www.finanzaefisco.com/debiti-tributari-accollati-attivazione-codice/
https://www.finanzaefisco.com/debiti-tributari-accollati-attivazione-codice/
https://www.finanzaefisco.com/rottamazione-ter-e-del-saldo-e-stralcio-scadenza-5-ottobre/
https://www.finanzaefisco.com/rottamazione-ter-e-del-saldo-e-stralcio-scadenza-5-ottobre/
https://www.finanzaefisco.com/rottamazione-ter-e-del-saldo-e-stralcio-scadenza-5-ottobre/
https://www.finanzaefisco.com/rottamazione-ter-e-del-saldo-e-stralcio-scadenza-5-ottobre/


utilizzati i bollettini riferiti all’originaria scadenza di
luglio 2020 contenuti nella “Comunicazione delle somme dovute”
già  in  possesso  dei  contribuenti  o  richiedibile  sul  sito
www.agenziaentrateriscossione.gov.it.

Dal 1° ottobre Agenzia delle
entrate-Riscossione  attiva
anche in Sicilia
Dal 1° ottobre Agenzia delle entrate-Riscossione estende la
propria  attività  nella  Regione  Siciliana  diventando  così
l’ente  pubblico  di  riscossione  per  l’intero  territorio
nazionale.  Il  Decreto  Sostegni-bis  (D.L.  n.  73/2021)  ha
infatti disposto lo scioglimento di Riscossione Sicilia Spa e
il relativo passaggio delle funzioni all’Ente nazionale. I
cittadini siciliani avranno fin da subito a disposizione il
sito  internet  istituzionale
www.agenziaentrateriscossione.gov.it per utilizzare i servizi
online e svolgere in autonomia le principali operazioni, come
ad esempio chiedere informazioni o documentazione, consultare
la situazione debitoria ed effettuare i pagamenti. Inoltre,
sarà possibile richiedere le rateizzazioni o presentare le
dichiarazioni  di  sospensione  legale  della  riscossione
utilizzando  gli  specifici  indirizzi  e-mail  riportati  sulla
modulistica di riferimento. Tra le principali novità c’è la
modalità di prenotazione appuntamenti agli sportelli siciliani
che, a partire dal 1° ottobre, dovrà essere effettuata sul
sito di Agenzia delle entrate-Riscossione in pochi e semplici
passaggi.
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Debiti  tributari  accollati:
non  possono  essere  estinti
mediante  l’utilizzo  in
compensazione nel modello F24
dei  crediti  erariali
dell’accollante.  Pubblicato
il  provvedimento  con  le
regole
In ottemperanza del comma 5 del citato articolo 1 del Decreto
fiscale “Collegato” pubblicato il provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate del 24 settembre 2021, prot. n.
244683/2021  per  l’adozione  delle  modalità  necessarie  per
attuare  le  disposizioni  del  medesimo  articolo.  Vengono
disciplinate le modalità di presentazione delle deleghe di
pagamento  ed  individuate  le  ipotesi  in  cui  le  stesse  si
considerano  scartate.  Chiarito,  inoltre,  il  regime
sanzionatorio applicabile alle violazioni delle modalità di
esecuzione dell’accollo del debito altrui nonché indica il
procedimento per la riscossione degli importi dovuti.
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Stralcio cartelle esattoriali
fino a 5.000 euro. Carichi da
annullare,  scadenze  e
adempimenti
Pubblicate le regole dello Stralcio dei debiti fino a 5mila
euro previsto dal “Decreto Sostegni” (D.L. n. 41/2021). Con la
circolare n. 11/E, firmata dal direttore dell’Agenzia delle
Entrate ed emanata d’intesa con Agenzia entrate-Riscossione,
vengono  forniti  chiarimenti  sui  debiti  che  possono  essere
annullati,  sui  contribuenti  che  possono  beneficiare  della
misura e sulle tempistiche. In particolare, il 31 ottobre 2021
saranno stralciati in automatico tutti i debiti che, al 23
marzo  2021,  hanno  un  importo  residuo  fino  a  5mila  euro,
affidati all’agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al
31 dicembre 2010. Il limite di 5mila euro (inclusi capitale,
interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni) va
calcolato  in  relazione  agli  importi  dei  singoli  carichi.
Possono accedere allo Stralcio le persone fisiche (modello 730
e Redditi 2020) che hanno percepito nell’anno d’imposta 2019
un reddito imponibile fino a 30mila euro e gli enti (Società
di capitali, Società di persone ed Enti non commerciali) che
hanno conseguito, nel periodo d’imposta in corso alla data del
31 dicembre 2019, un reddito imponibile fino a 30mila euro.

Rata della “rottamazione-ter”
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scaduta lo scorso maggio 2020
entro 6 settembre e ripresa
delle notifiche di cartelle e
avvisi
Ultimi giorni per versare la rata della “rottamazione-ter”
scaduta lo scorso maggio 2020. I pagamenti effettuati entro il
prossimo  6  settembre,  infatti,  saranno  considerati  validi
grazie  alla  possibilità  concessa  dalla  legge  di  avvalersi
anche dei giorni di tolleranza aggiuntivi rispetto al termine
fissato al 31 agosto 2021. Inoltre, in base a quanto disposto
dal Decreto Sostegni-bis, il 31 agosto 2021 è terminato il
periodo di sospensione dell’attività di riscossione iniziato
l’8  marzo  2020  a  causa  dell’emergenza  sanitaria  (per  i
soggetti con residenza, sede legale o la sede operativa nei
comuni della c.d. “zona rossa” di cui all’allegato 1 del DPCM
1° marzo 2020, la sospensione decorre dal 21 febbraio 2020).
Dal mese di settembre, dunque, riprendono le notifiche di
cartelle  e  avvisi  nonché  le  ordinarie  procedure  di
riscossione,  incluse  quelle  derivanti  dalle  verifiche
effettuate  dalle  PA  ai  sensi  dell’art.  48-bis  del  D.P.R.
602/73.

Proroga per contribuenti ISA,
forfetari  e  minimi  al  15
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settembre  2021  ex  D.L.
Sostegni-bis. Chiarimenti sui
beneficiari  e  nuovo
calendario per i pagamenti a
rate
Quali sono i soggetti che possono spostare al 15 settembre il
versamento delle somme dovute dal 30 giugno al 31 agosto 2021
in base alle proprie dichiarazioni annuali. Come si applica la
proroga  in  caso  di  versamenti  rateali.  Rispondendo  alle
richieste di chiarimenti pervenute dagli operatori, con la
risoluzione n. 53/E del 5 agosto 2021 l’Agenzia delle Entrate
fa  il  punto  su  tutti  i  casi  che  rientrano  nella  proroga
disposta  dall’articolo  9-ter  del  D.L.  n.  73/2021  (Decreto
Sostegni-bis – in “Finanza & Fisco” n. 26-27/2021, pag. 1720),
illustrando inoltre i criteri e il calendario da seguire nel
caso di pagamenti rateali.

Scade il 31 agosto la rata
della  rottamazione-ter  di
maggio 2020
Il prossimo 31 agosto scade il termine per il pagamento della
rata  della  “rottamazione-ter”  originariamente  prevista  per
maggio 2020. Il termine per il versamento è fissato dalla
legge  di  conversione  del  Decreto  Sostegni-bis  (Legge  n.
106/2021)  che  ha  concesso  ai  contribuenti  la  facoltà  di
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effettuare  i  pagamenti  delle  rate  scadute  lo  scorso  anno
ripartendoli nei mesi di luglio, agosto, settembre e ottobre
2021 e mantenere così i benefici previsti dalla definizione
agevolata. La stessa legge di conversione prevede inoltre che
il  pagamento  delle  rate  in  scadenza  nel  2021  sia  invece
effettuato integralmente entro il prossimo 30 novembre.

Agenzia-Riscossione,
aggiornate  le  risposte  a
quesiti su stop a cartelle e
scadenze rottamazione
L’Agenzia  delle  entrate-Riscossione  ha  pubblicato  gli
aggiornamenti delle risposte alle domande più frequenti (Faq –
aggiornate al 26 luglio 2021 ) con le novità introdotte in
materia di riscossione dalla legge di conversione del decreto
“Sostegni- bis” (Legge n. 106/2021).

In particolare, la citata legge di conversione contiene la
proroga  fino  al  31  agosto  2021  del  termine  finale  di
sospensione  della  notifica  degli  atti,  delle  procedure  di
riscossione  nonché  dei  pagamenti  delle  cartelle  e  delle
rateizzazioni,  già  disposta  dal  decreto  Lavoro  (D.L.  n.
99/2021) poi confluito nella legge di conversione del decreto
“Sostegni-bis”.
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Decreto  Sostegni-
bis convertito in legge. Le
proroghe e sospensione nella
riscossione
Il “Decreto Sostegni-bis” (D.L. n. 73/2021), convertito con
modificazioni dalla Legge n. 106/2021, recante «Misure urgenti
connesse all’emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro,
i giovani, la salute e i servizi territoriali», ha fissato al
31 agosto 2021 il termine di sospensione delle attività di
riscossione.

Inoltre,  pur  non  modificando  le  date  di  scadenza
originariamente  previste  nella  “Comunicazione  delle  somme
dovute” della Definizione Agevolata, ha fissato nuovi termini
entro i quali poter effettuare il pagamento delle rate 2020 e
2021.

Conversione  del  “Decreto
Sostegni-bis”.  Le  prossime
scadenze per la rottamazione-
ter
Rimodulati i termini entro i quali effettuare il pagamento
delle rate 2020 e mantenere i benefici della “Rottamazione-
ter”; per quelle del 2021 c’è tempo fino al 30 novembre.
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Nell’ambito delle misure introdotte dalla Legge n. 106/2021 di
conversione del “Decreto Sostegni-bis”, l’art. 1-sexies, pur
non modificando le date di scadenza originariamente previste
nella “Comunicazione delle somme dovute” della “Rottamazione-
ter”, ha fissato nuovi termini entro i quali effettuare il
pagamento  delle  rate  2020  e  mantenere  i  benefici  della
definizione agevolata. Per il versamento delle rate 2021 c’è
tempo fino al 30 novembre.

Stralcio dei debiti fino a 5
mila  euro.  Gli  step  per
l’annullamento
Si pubblica il Decreto Direttore Generale delle Finanze del 14
luglio  2021  che  stabilisce  le  modalità  e  le  date  dell’
annullamento, dei debiti di importo residuo, fino a 5.000
euro,  comprensivo  di  capitale,  interessi  per  ritardata
iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli carichi
affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al
31 dicembre 2010, il discarico e la conseguente eliminazione
dalle scritture patrimoniali degli enti creditori.

“Stralcio” dei debiti fino a
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5  mila  euro.  On-Line  la
procedura per la verifica e
“annullamento” della cartelle
sotto i 5.000 euro contenute
nei piani di rottamazione ter
e saldo e stralcio
L’Agenzia delle entrate-Riscossione ha messo a disposizione
dei contribuenti sul proprio sito il software che permette di
verificare  se  nei  documenti  (cartelle/avvisi)  inclusi  nel
piano di pagamento della “Rottamazione-ter” e/o del “Saldo e
stralcio”,  sono  presenti  carichi  affidati  all’Agente  della
riscossione dal 01/01/2000 al 31/12/2010 rientranti tra quelli
di importo residuo fino a 5 mila euro, calcolato alla data del
23/03/2021, per i quali la legge ha previsto l’annullamento
(cfr.  art. 4 commi da 4 a 9 del D.L. n. 41/2021).

D.L.  Sostegni-bis.  Agenzia-
Riscossione  aggiorna  le  faq
su cartelle e pagamenti
Sono disponibili sul sito internet di Agenzia delle entrate-
Riscossione gli aggiornamenti delle risposte alle domande più
frequenti  (Faq)  con  le  novità  introdotte  in  materia  di
riscossione dal Decreto “Sostegni-bis” (D.L. n. 73/2021).
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Il provvedimento proroga fino al 30 giugno 2021 il termine
finale  di  sospensione  della  notifica  degli  atti,  delle
procedure di riscossione, dei pagamenti delle cartelle e delle
rateizzazioni.

Il decreto sancisce, inoltre, lo scioglimento di Riscossione
Sicilia SpA e il riassetto delle attività di riscossione nel
territorio della Regione siciliana dove, a partire dal 1°
ottobre  2021,  sarà  operativa  Agenzia  delle  entrate-
Riscossione. Si tratta di un nuovo capitolo della riforma
organizzativa del settore che consentirà all’ente pubblico di
riscossione  creato  nel  2017  di  estendere  la  propria
operatività  sull’intero  territorio  nazionale.

Tutte le informazioni sulle novità normative introdotte negli
ultimi  mesi  sono  disponibili  sul  sito
www.agenziaentrateriscossione.gov.it,  sull’app  Equiclick,
oppure rivolgendosi al Contact Center al numero 060101.

Vediamo nel dettaglio alcuni chiarimenti contenuti nelle Faq
relative alle ultime misure introdotte dal Decreto Sostegni-
bis i in materia di riscossione.

D.L. sostegni. Online le faq
e  vademecum  di  agenzia-
Riscossione  su  notifiche
cartelle e pagamenti
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Sul sito di Agenzia delle entrate-Riscossione sono state
pubblicate  le  risposte  alle  domande  più  frequenti  (Faq)
aggiornate  con  le  novità  introdotte  in  materia  di
riscossione dall’articolo 4 del Decreto “Sostegni” (Decreto
Legge n. 41/2021) entrato in vigore il 23 marzo 2021.

Tra le misure che riguardano l’attività di Agenzia delle
entrate-Riscossione, c’è la proroga della sospensione della
notifica degli atti e delle procedure di riscossione, nonché
dei termini per i pagamenti delle cartelle, delle rate e
della  definizione  agevolata  (rottamazione-ter  e  saldo  e
stralcio).  Il  decreto  prevede  anche  l’annullamento  dei
debiti affidati all’Agenzia delle entrate-Riscossione, nel
periodo  2000-2010,  il  cui  importo  residuo  rientra  nella
soglia  di  5  mila  euro,  per  i  contribuenti  che  hanno
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percepito, nell’anno d’imposta 2019, un reddito imponibile
fino a 30 mila euro.

Sul  sito  www.agenziaentrateriscossione.gov.it  è  stato
pubblicato anche un vademecum sui provvedimenti in materia
di riscossione attualmente in vigore introdotti nel periodo
di  emergenza  sanitaria.  Per  ulteriori  informazioni  i
cittadini  possono  utilizzare  anche  l’app  Equiclick  e
rivolgersi al Contact Center al numero 060101.

Vediamo  nel  dettaglio  i  principali  chiarimenti  contenuti
nelle Faq pubblicate sul sito di Agenzia delle entrate-
Riscossione  relative  alle  ultime  misure  introdotte  dal
Decreto Sostegni.

 

Stop notifiche degli atti fino al 30 aprile

 

È stato prorogato fino al 30 aprile 2021 (in precedenza era
28 febbraio 2021) il periodo di sospensione per l’attività
di notifica di nuove cartelle, avvisi e di tutti gli altri
atti di competenza dell’Agenzia delle entrate-Riscossione.
L’attività di notifica degli atti è sospesa dall’8 marzo
2020, in conformità con quanto stabilito dal decreto “Cura
Italia” (D.L. n. 18/2020), il primo provvedimento emanato a
seguito dell’emergenza sanitaria.

 

Pagamenti entro il 31 maggio

 

Prorogato dal 28 febbraio 2021 al 30 aprile 2021 il termine
di sospensione dei versamenti di tutte le entrate tributarie
e non tributarie derivanti da cartelle di pagamento, avvisi
di accertamento esecutivo, avvisi di addebito Inps, la cui
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scadenza ricade nel periodo tra l’8 marzo 2020 e il 30
aprile  2021.  La  sospensione  riguarda  anche  il  pagamento
delle rate dei piani di dilazione in scadenza nello stesso
periodo. Per i soggetti con residenza, sede legale o la sede
operativa  nei  comuni  della  c.d.  “zona  rossa”  di  cui
all’allegato  1  del  DPCM  1°  marzo  2020,  la  sospensione
decorre dal 21 febbraio 2020. I pagamenti degli atti sospesi
dovranno essere effettuati entro il mese successivo alla
fine del periodo di sospensione, e quindi entro il 31 maggio
2021.

 

Nuove scadenze per rottamazione-ter e saldo e stralcio

 

Il  decreto  Sostegni,  per  consentire  una  maggiore
flessibilità nei pagamenti, ha posticipato il termine di
scadenza delle rate della “rottamazione-ter” (Decreto Legge
n. 119/2018) e del “saldo e stralcio” (Legge n. 145/2018).
Per non perdere i benefici della definizione agevolata, chi
è in regola con i versamenti del 2019 deve effettuare entro
il 31 luglio 2021 il pagamento delle rate previste e non
ancora versate nel 2020. Il pagamento delle rate previste
nel 2021, invece, dovrà avvenire entro il 30 novembre 2021.

Per la “rottamazione-ter” si tratta delle rate in scadenza
nei mesi di febbraio, maggio, luglio e novembre del 2020 e
del 2021. Per il saldo e tralcio, di quelle previste nei
mesi di marzo e luglio di entrambi gli anni.

Se il pagamento avverrà oltre i termini previsti (la legge
consente ulteriori 5 giorni di tolleranza) o per importi
parziali, si perderanno i benefici della misura agevolativa
e i versamenti effettuati saranno considerati a titolo di
acconto sulle somme dovute.
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Sospesi pignoramenti e procedure di riscossione.

 

Restano sospesi fino al 30 aprile 2021 gli obblighi di
accantonamento  derivanti  dai  pignoramenti  presso  terzi
effettuati prima della data di entrata in vigore del decreto
Rilancio (19/5/2020), su stipendi, salari, altre indennità
relative al rapporto di lavoro o impiego, nonché a titolo di
pensioni e trattamenti assimilati. Quindi, le somme oggetto
di  pignoramento  non  devono  essere  sottoposte  ad  alcun
vincolo di indisponibilità e il soggetto terzo pignorato (ad
esempio  il  datore  di  lavoro)  deve  renderle  fruibili  al
debitore (ciò anche in presenza di assegnazione già disposta
dal  giudice  dell’esecuzione).  Cessati  gli  effetti  della
sospensione,  e  quindi  a  decorrere  dal  1°  maggio  2021,
riprenderanno a operare gli obblighi imposti al soggetto
terzo  debitore  (e  quindi  la  necessità  di  rendere
indisponibili  le  somme  oggetto  di  pignoramento  e  di
versamento all’Agente della riscossione fino alla copertura
del debito). Rimarranno sospese fino al 30 aprile 2021 anche
le verifiche di inadempienza delle Pubbliche Amministrazioni
e delle società a prevalente partecipazione pubblica, da
effettuarsi, ai sensi dell’art. 48 bis del D.P.R. 602/1973,
prima  di  disporre  pagamenti  di  importo  superiore  a
cinquemila euro. Quindi le Amministrazioni pubbliche possono
procedere  con  il  pagamento  in  favore  del  beneficiario.
Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati dal 1°
marzo 2021 alla data di entrata in vigore del decreto e sono
fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici
sorti sulla base degli stessi.

 

Stralcio dei debiti fino a 5 mila euro

 

Il Decreto Sostegni prevede l’annullamento dei debiti di



importo  residuo,  alla  data  di  entrata  in  vigore  del
provvedimento, fino a 5 mila euro, comprensivi di interessi
da ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, derivanti dai
singoli carichi affidati all’agente della riscossione dal 1°
gennaio 2000 al 31 dicembre 2010. Possono beneficiare dello
stralcio dei debiti le persone fisiche e i soggetti diversi
dalle  persone  fisiche  che,  rispettivamente  nell’anno  di
imposta 2019 o nel periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2019, hanno conseguito redditi imponibili fino a 30 mila
euro.  Rientrano  nel  provvedimento  anche  i  carichi  già
ammessi  alla  “rottamazione-ter”  (D.L.  n.  119/2018)  e  al
saldo e stralcio (Legge n. 145/2018). Le modalità e le date
dell’annullamento dei debiti saranno definite da un decreto
del  Ministero  dell’economia  e  delle  finanze,  che  sarà
emanato entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore
della  legge  di  conversione  del  decreto  Sostegni.  (Così,
comunicato Stampa Agenzia delle entrate-Riscossione del 26
marzo 2021)

  

Consulta le Faq ed il Vademecum

Le relazioni (illustrativa e
tecnica)  del  decreto  legge
“Sostegni”
Si pubblicano le relazioni (illustrativa e tecnica) allegate
al  disegno  di  legge  dal  presentato  dal  Presidente  del
Consiglio dei ministri (Draghi) dal Ministro dell’economia e
delle  finanze  (Franco)  e  dal  Ministro  del  lavoro  e  delle
politiche  sociali  (Orlando)  trasmesso  alla  Senato  della
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Repubblica, recante: «Conversione in legge del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, recante misure urgenti in materia di
sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro,
salute  e  servizi  territoriali,  connesse  all’emergenza  da
COVID-19» – (Atto Senato n. 2144).

Stralcio dei debiti fino a 5
mila  euro.  Le  misure  del
“Decreto Sostegni”
Il  decreto-legge  22  marzo  2021,  n.  41,  recante:  «Misure
urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse
all’emergenza da COVID-19», al comma 4 dell’articolo 4 prevede
che  siano  “automaticamente”  annullati  tutti  i  debiti  di
importo residuo, alla data di entrata in vigore del decreto in
commento,  fino  a  5.000  euro,  comprensivo  di  capitale,
interessi  per  ritardata  iscrizione  a  ruolo  e  sanzioni,
risultanti  dai  singoli  carichi  affidati  agli  agenti  della
riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2010, ancorché
ricompresi  nelle  definizioni  agevolate  relative  ai  debiti
affidati all’agente della riscossione dal 2000 al 2017 (di cui
all’art. 3 D.L. n. 119/2018, all’articolo 16-bis del D.L. n.
34/2019 e all’articolo 1, commi da 184 a 198, della legge n.
145/2018), se relativi:

a)  alle  persone  fisiche  che  hanno  percepito,  nell’anno
d’imposta 2019, un reddito imponibile fino a 30.000 euro;

b)  ai  soggetti  diversi  dalle  persone  fisiche  che  hanno
percepito, nel periodo d’imposta in corso alla data del 31
dicembre 2019, un reddito imponibile fino a 30.000 euro.
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Rottamazione-ter.  Il  Decreto
Sostegni proroga le scadenze
Slitta al 31 luglio 2021 il termine per pagare le rate del
2020,  mentre  per  quelle  del  2021  c’è  tempo  fino  al  30
novembre.

Nell’ambito  delle  misure  introdotte  dal  “Decreto  Sostegni”
(D.L. n. 41/2021), l’art. 4, comma 1, lett. b) (di seguito
riportato) prevede una modifica delle scadenze entro le quali
effettuare il pagamento delle rate 2020 non ancora versate, e
di quelle dovute per il 2021. Di seguito il dettaglio dei
nuovi termini per effettuare il pagamento delle somme dovute.

A tali versamenti si applicano le disposizioni – dettate per
la “rottamazione-ter” dall’articolo 3, comma 14-bis, del DL n.
119/2018 e richiamate, in materia di “saldo e stralcio”, dal
comma 198 dell’articolo 1 della legge n. 145/2018 – ai sensi
delle  quali  l’effetto  di  inefficacia  delle  predette
definizioni per mancato tempestivo pagamento anche di una sola
rata non si produce nei casi di tardività non superiore a
cinque giorni.

Decreto Sostegni. Gli ambiti
principali  delle  misure
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approvate dal Cdm
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  venerdì  19  marzo  2021,  su
proposta  del  Presidente  Mario  Draghi,  del  Ministro
dell’economia e delle finanze Daniele Franco e del Ministro
del  lavoro  e  delle  politiche  sociali  Andrea  Orlando,  ha
approvato un decreto-legge che introduce misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici,
di  lavoro,  salute  e  servizi  territoriali,  connesse
all’emergenza  da  COVID-19.

Rate della Rottamazione-ter e
del  “Saldo  e  stralcio”.  In
arrivo  una  proroga  dei
termini per il versamento
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze comunica che è in
corso di redazione il provvedimento che differirà il termine
del  1°  marzo  2021  per  il  pagamento  delle  rate  della
“Rottamazione-ter” (articoli 3 e 5 del D.L .n. 119/2018) e del
“Saldo  e  stralcio”  (art.  1  commi  190  e  193  della  Legge
145/2018).

Il termine riguarda le rate del 2020 ancora non versate a cui
si aggiunge la prima rata del 2021 della rottamazione-ter.

Il provvedimento entrerà in vigore successivamente al 1° marzo
2021 e i pagamenti, anche se non intervenuti entro tale data,
saranno considerati tempestivi purché effettuati nei limiti
del differimento che sarà disposto.
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Il  decreto  legge
Milleproroghe  con  le
modifiche  introdotte  dalla
Camera
La Camera ha approvato il disegno di legge di conversione del
decreto recante disposizioni urgenti in materia di termini
legislativi,  di  realizzazione  di  collegamenti  digitali,  di
esecuzione  della  decisione  (Ue,  Euratom)  2020/2053  del
Consiglio, del 14 dicembre 2020, nonché in materia di recesso
del  Regno  Unito  dall’Unione  europea  (Milleproroghe)  –
(A.C.2845). Il provvedimento passa ora all’esame del Senato.
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